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P R E F A Z I O N E

Perché abbiamo scritto
questo manuale.

Succede quasi sempre a cena da amici. A un certo punto arriva la domanda:

«Tu che sei architetto, cosa faresti qui?». È una domanda onesta, e quasi

sempre la nostra risposta delude, perché non riguarda un mobile nuovo ma il

modo in cui quella stanza viene usata davvero.

Siamo tre architetti a Milano. Abbiamo studiato il progetto alla scala

dell'edificio e passiamo le giornate a guardare case molto più piccole di

quelle dei manuali: ingressi stretti, monolocali, soggiorni che fanno anche da

ufficio. Sono gli spazi in cui vive la maggior parte delle persone e sono, quasi

sempre, quelli in cui nessuno interviene con un progetto.

Da qui il nome. Il piccolo architetto a tempo libero non è un professionista: è

chi ha una casa, un budget limitato e la voglia di capire che cosa cambiare

prima di comprare qualcosa. Questo manuale è ciò che gli diremmo se

venisse a trovarci in studio.

Non troverai tendenze né liste di prodotti. Troverai un metodo: osservare,

togliere, dare gerarchia, illuminare, e spendere solo dove la spesa produce un

risultato che si vede.

Milano, 2026
[Nome], [Nome] e [Nome] — ATL, Architetti a Tempo Libero
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00

Prima di
cominciare.

Una casa non migliora automaticamente quando compriamo qualcosa di

nuovo. A volte cambia molto di più quando spostiamo un mobile, togliamo

ciò che disturba, illuminiamo meglio una parete o decidiamo finalmente a

cosa deve servire un angolo rimasto senza identità.

Questo manuale non vuole insegnarti a fare l'architetto. Vuole allenarti a

guardare lo spazio con un po' più di attenzione e a spendere dove una scelta

può fare davvero la differenza.

Quando il budget è piccolo, il progetto conta ancora di più.

I L  M A N UA L E  D E L  P I C C O LO  A R C H I T E T TO  A  T E M P O  L I B E R O 5



01

Prima guarda.
Poi compra.

Ogni ambiente ha già un potenziale. Prima di riempirlo di nuovi

oggetti, fermati, osserva, capisci come lo vivi.

P R I M A  —  P I Ù  C O N F U S I O N E D O P O  —  P I Ù  A R M O N I A

Stesso soggiorno, stessi metri quadrati, stessi mobili principali. Cambia solo che cosa resta in campo.

Prima di comprare un altro oggetto, assicurati che il problema
abbia davvero bisogno di un oggetto.
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0 1  ·  P R I M A  G U A R D A .  P O I  C O M P R A .

Cinque domande
prima di iniziare.

01 Cosa mi dà davvero fastidio?

È un problema reale o una semplice abitudine?

02 Qual è la prima cosa che vedo entrando?

Quello è spesso il punto che merita più attenzione.

03 Come mi muovo nello spazio?

Se devi fare slalom tra i mobili, non è un problema estetico.

04 Cosa vale la pena conservare?

Un pavimento, una porta, un mobile: il progetto può partire da lì.

05 Cosa posso eliminare?

Prima di aggiungere, prova a togliere.

Prima si osserva. Poi si progetta. Solo alla fine si compra.
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02

Prima togliere,
poi aggiungere.

Il vuoto non è spazio sprecato. È il posto in cui una stanza torna a

respirare.

I L  V U O T O  È  U N  M AT E R I A L E

P I Ù  R U M O R E P I Ù  R E S P I R O

Una parete completamente occupata sembra più corta. Un pavimento pieno di

oggetti sembra più piccolo. Un passaggio ostruito fa percepire una stanza come

scomoda, anche quando sulla carta i metri quadrati non mancano.

A volte il mobile più economico è quello che decidi di non
comprare.
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0 2  ·  P R I M A  T O G L I E R E ,  P O I  A G G I U N G E R E

La prova del vuoto.

Prova a togliere temporaneamente gli elementi secondari. Poi rimetti

solo ciò che serve davvero. Se senti che manca qualcosa, bene: adesso

saprai cosa manca. Prima era soltanto rumore.

G I O R N O  1 Togli tutto ciò che sta su piani e mensole. Lascia la stanza nuda
per una sera.

G I O R N O  2 Rimetti solo gli oggetti che hai cercato con le mani, non con gli
occhi.

G I O R N O  3 Guarda cosa è rimasto fuori. Quella è la lista di ciò che puoi
archiviare, regalare o buttare.

P O I Solo adesso valuta se manca qualcosa. Se manca, saprai
esattamente che cosa.

Meno cose. Più spazio per te.

I L  M A N UA L E  D E L  P I C C O LO  A R C H I T E T TO  A  T E M P O  L I B E R O 9



03

Il colore non è
decorazione.

Il colore funziona meglio quando ha un compito. Non serve a riempire

una parete: serve a cambiare il modo in cui la leggiamo.

F O C A L I Z Z A R E S C A L D A R E U N I R E F A R  S P A R I R E

Prima scegli l'effetto. Poi il colore.
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0 3  ·  I L  C O L O R E  N O N  È  D E C O R A Z I O N E

Quattro compiti
che il colore sa fare.

C R E A R E  U N  P U N TO

F O CA L E

Una superficie diversa guida lo sguardo e dà una gerarchia alla
stanza.

U N I R E  E L E M E N T I

D I V E R S I

Parete, porta e mobile possono diventare un unico sistema visivo.

R I D U R R E  I L

R U M O R E

Un elemento tecnico può smettere di essere protagonista senza
dover sparire.

CA M B I A R E  L A

P E R C E Z I O N E

Tono, luce e quantità di superficie possono rendere un ambiente
più profondo, raccolto o continuo.

Non chiederti «che colore mi piace?». Chiediti «che cosa deve
fare?».
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04

La luce arreda
più di molti mobili.

Prima di comprare nuovi mobili, spesso è meglio migliorare la luce.

La luce giusta cambia l'atmosfera, valorizza i colori e rende la casa più

accogliente.

P R I M A  —  L U C E  P I AT TA D O P O  —  L U C E  A  S T R AT I

Nessun mobile è cambiato. È cambiato solo il numero di punti luce e la loro altezza.

A volte una lampada fa più differenza di un altro cuscino.
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0 4  ·  L A  L U C E  A R R E D A  P I Ù  D I  M O LT I  M O B I L I

Tre luci.
Tre lavori diversi.

G E N E R A L E F U N Z I O N A L EA C C E N T O

LU C E  G E N E R A L E Ti permette di vivere lo spazio senza pensare alla luce.

LU C E  F U N Z I O N A L E Sta dove serve davvero: leggere, cucinare, lavorare, prepararsi.

LU C E  D ' AC C E N TO Dà profondità. Fa emergere una parete, una libreria, una texture,
un dettaglio.

Una plafoniera da sola può illuminare tutto e valorizzare niente.
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05

Una parete può fare
molto di più.

Una parete può contenere, nascondere, organizzare e dare carattere.

Con una sola idea puoi risolvere diversi piccoli problemi di ogni

giorno.

P R I M A  —  P I Ù  P R O B L E M I D O P O  —  P I Ù  F U N Z I O N I

Cinque bisogni diversi — appendere, appoggiare, sedersi, nascondere il quadro elettrico, illuminare — risolti
da un solo elemento continuo.

A volte non serve più spazio. Serve una parete che lavori per te.
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0 5  ·  U N A  P A R E T E  P U Ò  F A R E  M O LT O  D I  P I Ù

Una sola idea.
Più problemi risolti.

Un ingresso può avere bisogno di appendere cappotti, appoggiare

chiavi, nascondere un quadro elettrico, avere un punto luce e smettere

di sembrare un corridoio di passaggio.

A P P E N D E R E  ·  A P P O G G I A R E  ·  S E D E R S I  ·  N A S C O N D E R E  ·  I L L U M I N A R E

La risposta non deve essere cinque oggetti diversi. Quando una parete diventa

un sistema, la stanza sembra più semplice perché il progetto ha già fatto

ordine.

Il progetto migliore spesso non aggiunge funzioni: le mette
d'accordo.
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06

Dividere senza
costruire.

Non tutte le funzioni hanno bisogno di un muro. A volte basta far

capire che due zone hanno ruoli diversi.

V I V E R E L A V O R A R E

S O G L I A

Separare non significa per forza chiudere.
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0 6  ·  D I V I D E R E  S E N Z A  C O S T R U I R E

Quanto deve essere
davvero separato?

L I B R E R I A T E N D A T A P P E T O M O B I L E L U C E

Una libreria passante può creare una soglia senza chiudere la luce. Una tenda

può separare solo quando serve. Un tappeto può definire una zona senza

occupare un centimetro in verticale. Un mobile basso può dire «qui comincia

un'altra funzione» senza costruire nulla.

Chiediti quanto separare, non se costruire un muro.
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07

Il mobile giusto
non deve essere costoso.

Un mobile economico non è automaticamente brutto. E un mobile

costoso non risolve automaticamente una stanza.

Il catalogo vende oggetti. Il progetto decide come farli stare
insieme.
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0 7  ·  I L  M O B I L E  G I U S T O  N O N  D E V E  E S S E R E  C O S T O S O

Standard dove basta.
Su misura dove serve.

Il punto non è progettare tutto da zero. È capire dove un elemento

standard funziona già bene e dove un piccolo intervento specifico può

cucire insieme lo spazio.

M A N I G L I E Cambiare un dettaglio può cambiare il carattere di un mobile
intero.

TO P Una superficie diversa può far sembrare un mobile parte della
stanza.

PA N N E L LO Collega più elementi e nasconde ciò che non vuoi vedere.

LU C E Trasforma un oggetto standard in una composizione.

Quattro modifiche piccole valgono spesso più di un mobile nuovo.
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08

Lo specchio è
uno strumento.

Riflette luce, visuali e profondità. Ma riflette anche tutto quello che

non avresti voluto vedere due volte.

P I A N TA  —  C H E  C O S A  V E D E  L O  S P E C C H I O

F I N E S T R A

S P E C C H I O

F U O R I  D A L  C O N O

Uno specchio di fronte a una finestra lavora con la luce. Uno specchio che

riflette una bella prospettiva aggiunge profondità. Uno specchio che riflette il

caos raddoppia semplicemente il caos.

Uno specchio non allarga una stanza. Allarga quello che gli fai
vedere.
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09

Dove spendere.
Dove risparmiare.

Avere un budget limitato non significa distribuire pochi soldi su tutto.

Significa scegliere dove una spesa produce il risultato più grande.

C O S T O  ( B A R R A  C H I A R A )  ·  I M PAT T O  P E R C E P I T O  ( B A R R A  S C U R A )

LU C E

C O LO R E

C O M P L E M E N T I

F E R R A M E N TA

S U  M I S U R A

Non spendere poco su tutto. Spendi bene su poche cose.
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10

Il progetto
da 500 euro.

Caso: un ingresso stretto che sembra solo un corridoio di passaggio.

P R I M A  —  P O C O  C A R AT T E R E D O P O  —  P I Ù  P E R S O N A L I TÀ

Nessuna opera, nessun trasloco: colore, luce, un appoggio e pochi ganci. Il dettaglio delle scelte nella pagina
a fianco.

Budget piccolo. Effetto grande? Solo se l'idea è buona.
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1 0  ·  I L  P R O G E T T O  D A  5 0 0  E U R O

Che cosa hanno fatto
quei 500 euro?

01 Un colore ha dato identità all'ingresso.

Una sola parete, non quattro.

02 Una luce ha tolto l'effetto corridoio.

Sospensione al posto della plafoniera.

03 Un piccolo appoggio ha dato un posto agli oggetti quotidiani.

Chiavi, portafoglio, posta.

04 Pochi ganci hanno trasformato il disordine in funzione.

Allineati, alla stessa altezza.

Non stiamo arredando un ingresso. Stiamo risolvendo quattro piccoli problemi

con una sola direzione.

Quattro problemi, una direzione sola.
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11

Il progetto
da 1.500 euro.

Caso: un soggiorno che sembra più piccolo di quanto sia. È la stessa

stanza del capitolo 01, guardata con un budget in mano.

Il risultato non arriva da un mobile nuovo, ma da una sequenza di decisioni: togliere, dare gerarchia alla
parete, migliorare la luce.
Prima del budget viene la direzione.
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1 1  ·  I L  P R O G E T T O  D A  1 . 5 0 0  E U R O

Il budget
non è il progetto.

Con 1.500 euro puoi comprare molti oggetti. Oppure puoi costruire

una direzione.

0  € Togliere ciò che occupa spazio senza avere una funzione.

€ Colore e piccoli interventi per dare gerarchia alla parete
principale.

€ € Luce e un elemento mirato che tenga insieme la composizione.

€ € € Solo se davvero necessario: un pezzo su misura nel punto giusto.

Se arrivi in fondo alla lista e i soldi non bastano per l'ultima voce, va bene

così: significa che le prime tre hanno già fatto il lavoro. La quarta si può

aggiungere l'anno prossimo, nello stesso progetto.

Il progetto non dipende da quanto spendi. Dipende da dove decidi
di spendere.
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12

Dieci errori del
piccolo architetto.

Piccoli errori, grandi rimpianti. E quasi tutti li abbiamo fatti almeno

una volta.

01 Comprare prima di misurare.

02 Arredare tutte le pareti.

03 Usare una sola luce per tutta la stanza.

04 Riempire ogni centimetro vuoto.

05 Scegliere i colori senza pensare alla luce.

06 Credere che «su misura» significhi sempre «migliore».

07 Pensare che «economico» significhi «brutto».

08 Seguire una tendenza senza chiedersi se serve davvero.

09 Cambiare tutto insieme senza una priorità.

10 Dimenticare che la casa deve essere comoda da vivere.
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1 2  ·  D I E C I  E R R O R I  D E L  P I C C O L O  A R C H I T E T T O

Sbagliare è umano.
Progettare è scegliere.

Il piccolo architetto non deve avere paura di provare. Deve solo

evitare di fare dieci acquisti per correggere un problema che non

aveva ancora capito.

L ' E R R O R E  U T I L E Provare una disposizione diversa per una settimana prima di
decidere.

L ' E R R O R E  CA R O Comprare un mobile per risolvere un problema che non hai
ancora messo a fuoco.

Spostare, togliere, guardare di nuovo: sono prove che non costano niente.

Rimandare l'acquisto di due settimane non ha mai rovinato una casa.

Meglio una scelta in meno, ma fatta bene.
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Il piccolo
manifesto.

Dieci promemoria da tenere con sé. Sulla scrivania, sul frigo o nel

cuore, se proprio ci tieni.

01 Progetta prima di comprare.

02 Togli prima di aggiungere.

03 Illumina prima di arredare.

04 Risolvi più problemi con un'unica idea.

05 Usa il colore con uno scopo.

06 Non avere paura degli elementi economici.

07 Investi dove l'effetto è maggiore.

08 Conserva ciò che funziona.

09 Misura sempre.

10 E soprattutto: osserva.
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A V V E R T E N Z A

Quando il piccolo
architetto deve fermarsi.

Questo manuale parla di interior design, organizzazione dello spazio, arredi,

colore, luce e piccoli interventi. Non tutto, però, può essere affrontato in

autonomia.

Quando un intervento coinvolge opere edilizie, strutture, impianti, sicurezza,

requisiti igienico-sanitari, autorizzazioni o altri aspetti soggetti a normativa,

bisogna verificare gli adempimenti applicabili e rivolgersi, quando necessario

o previsto, ai professionisti competenti.

Il miglior piccolo architetto non è quello che prova a fare tutto. È quello che

sa riconoscere quando una scelta può essere fatta da sé e quando serve un

progetto vero.

Sapere dove fermarsi è già una buona decisione di progetto.
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P O S T F A Z I O N E

Tre cose
che abbiamo imparato.

Un manuale può dare un metodo. Il resto lo insegnano le case in cui si

entra.

La casa più bella in cui sono entrato era piena di mobili vecchi e

scompagnati. Funzionava perché ogni angolo aveva un motivo per esistere.

Da allora ho smesso di considerare il disordine un problema estetico: quasi

sempre è una funzione a cui nessuno ha ancora dato un posto.

— [Iniziali]

Per anni ho pensato che progettare volesse dire aggiungere. Adesso il primo

esercizio che faccio, in qualsiasi stanza, è chiedermi cosa succede se tolgo.

Nove volte su dieci non manca niente, e la stanza respira.

— [Iniziali]

Il momento in cui capisci se un progetto funziona non è il giorno in cui

finisce: è tre mesi dopo, quando guardi dove finiscono le chiavi e i cappotti.

Se sono tornati sulla sedia, qualcosa non ha funzionato.

— [Iniziali]
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C O N C L U S I O N E

Una stanza sola,
per cominciare.

Se sei arrivato fin qui hai già fatto la parte più difficile: hai guardato la tua

casa senza comprare niente.

Non serve applicare tutto. Scegli una stanza, una sola, e parti dalla domanda

più scomoda: che cosa mi dà davvero fastidio? Poi togli, guarda per qualche

giorno, e solo dopo decidi se serve spendere. Se la spesa serve, mettila dove

l'effetto è più grande: la luce, il colore, un elemento che tenga insieme gli

altri.

E se a un certo punto quella stanza ti sembrerà più grande di prima, senza che

tu abbia buttato giù un muro, allora questo manuale ha fatto il suo lavoro.

Progettare è scegliere. Anche a casa propria.
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A R C H I T E T T I  A  T E M P O  L I B E R O  ·  M I L A N O

Spazi migliori.
Persone più felici.

Piccoli interventi. Scelte precise. Case che funzionano meglio.

ATL — Architetti a Tempo Libero

S P A Z I  D I  V I TA  M I G L I O R I  ·  M I L A N O

Instagram [@nomepagina] · [nome@dominio.it]

Mandaci la foto della stanza su cui stai lavorando: rispondiamo a tutti.
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